
press LIETE
05/04/2011

L'INFORMAZIONE
di Reggia Emilia	

NEI

	

ARTIERI La multUserv zi azzarda l'abolizione di un vincolo ma il consigliere grillino attacc a

Iren chiede meno imiti al rumore
D g ulalion per gli m~ iipubbliciie Ininaccia ricorsi al :Or
di S irosa Russo	

Z
otiizzazione acustica, è polemi-
ca in consiglio comunale su una

osservazione presentata dalla fu E
nìa, oggi Iren, che agiudizio del con -
sigliere comunale Matteo Olivieri, a -
vrebbe prodotto delle gravi conse-
guenze per la "quiete" dei cittadini .
ll tutto nell'ambito della discussio-
ne sul Psc, chic è ripresa ieri potne -
riggio e si concluderà con tutta pro -
babilità nella seduta di consiglio
convocata per oggi pomeriggio .

Il consigliere ha presentato due e -
mendamenti che puntano a respin-
gere due osservazioni, che sarebbe-
ro state approvate dall'amministra-
zione ; con cui si darebbe la possi-
bilità agli impianti di utilità pubblic a
di non rispettare alcuni limiti impo -
sti dal piano di zonizzazione acusti -
ca previsto dal comune di Reggio :
rumore meno "controllato", dun-
que secondo Olivieri .

La materia dal punto di vista tec-
nico e piuttosto complessa e cer-
clieremo di riassumerla in poche pa-
role . In panca. con il piano di zoniz -
zazione acustica il comune pone de i
limiti ai valori di rumore prodotti e
percepiti in ogni singola zona della
città, il territorio e diviso in zone
che si. raggruppano in sei diversi li -
velli di valore : dalla classe 7, quell a
delle zone particolarmente protett e
e in cui si devono avere livelli di ru-

more molto bassi, a quelle prevalen -
tem_ente residenziali, di tipo misto ,
di intensa attività umana, prevalen-
temente industriali ed esclusiva-
mente industriali (quest'ultima e la
classe VI) . In generale il piano acu-
stico dovrebbe far sì che le zone fra
di loro confinanti fossero diverse
per uno solo di questi livelli : ovvero,
il piano dovrebbe disegnare una cit-
tà in cui il rumore aumenta in mod o
graduale . «Nel caso in cui ci sian o
dei salti di classe tra una zona e l'al-
tra, si fa in modo che comunque
venga applicato un altro criterio - di-

ce Olivieri - quello ifferenziale» : i n
pratica si tratta del valore che c'è tra
il rumore complessivo (ambientale )
dell'area e il valore residuo di rumo-
re (cioè quello che si ha senza la spe-
cifica fonte di rumore presa in con-
siderazione) . E qui sorge il proble-
ma. l'osservazione numero 607.16 .
presentata da enfia, chiederebbe ch e
gli impianti ed attività di pubblica u-
tilità siano esentati dalla verifica de l
differenziale prodotto . In pratica se-
condo Olivieri, si tratterebbe di una
liberalizzazione del rumore prodot-
to da fonti di rumore quali centrali

del teleris aldaniento, o trattamen-
to e smaltimento rifiuti o altro an-
cora . Il "grillino" non ci sta e hapre -
sentaato un apposito emendamento
che chiede ali Giunta di modificar e
l'esito dell'osservazione : da accolt a
a respinta . 'L'interesse pubblico di
un dato impianto - afferiva Olivieri -
non vuol dire che ai possa fare tanto
rumore quanto uno vuole . Cred o
che se accolta, una decisione in que -
sto senso sia in contrasto con le nor -
me per il contenimento dell'inqui-
namento acustico e che possa esse -
re anche impugnata davanti al 'rari, .

Olivieri ha presentato anche un al-
tro emendamento ad una osserva-
zione Enìa - Iren accolta dall'animi -
dsi razione . La multiservizi chiede

in pratica che alcuni servizi quali lo
svuotamento dei cassonetti o la pu -
lizia delle strade vadano in deroga a l
criterio differenziale . Anche in que-
sto caso Oliveri non è d'accordo sui
fatto che un'attività anche notturn a
come lo sv uotamento dei cassonetti
vada in deroga totale a questo prin -
cipio di contenimento della runio-
rosità e chiede che l'osservazion e
venga parzialmente accolta co n
questa motivazione . «i servizi quali
la pulizia delle strade e lo svuota -
mento dei cassonetti vanno sotto -
poste ad autorizzazione in derog a
per le attività rumorose temporane e
conte da norr_natb rii dei settore. .
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